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Secondo la letteratura specialistica (ad esempio le definizioni 
di Blachère e Sinopoli del 1988) la qualità è definibile come 
un valore relativo in continua evoluzione, in quanto 
conseguente a risposte edilizie congruenti a predeterminate 
esigenze da compiere in tutte le fasi del processo edilizio e 
connesse al mutamento che le stesse esigenze hanno nel 
tempo. 
 
A questa definizione di qualità, prettamente inerente 
all’oggetto architettonico ed alla sua idea di spazio protetto, 
negli ultimi anni se ne è sovrapposta una che prende in 
considerazione lo stato in cui si trovano le componenti 
ambientali - acqua, aria, suolo, sistema biologico,…, –  cioè, 
alla conservazione del loro stato di risorsa. 
 
 

Qualità 



La modificazione della domanda di qualità ha definitivamente ampliato il concetto tradizionale di 
qualità ambientale riferito al sottosistema ambientale, verso quello più articolato di sostenibilità. 
Nuovi contenuti riferiti ad aspetti sociali, economici e alle componenti ambientali, si sommano a quei 
principi definiti fondativi della logica ecosistemica quali: 
 
•  l’attenzione agli abitanti, 
•  l’attenzione al luogo, 
•  l’estensione della valutazione di sostenibilità nello spazio e nel tempo, 
•  l’indirizzo e il controllo dei processi trasformativi (sia a scala architettonica che urbana) 
 

Qualità Ambientale 



Progettazione ambientale 

La definizione dei requisiti ambientali per il raggiungimento della qualità sostenibile negli 
interventi di trasformazione urbana si fonda sull’individuazione di opportuni parametri ed 
indicatori di sostenibilità necessari per definire con esattezza i criteri ambientali e per 
misurare le prestazioni dell’industria edilizia e dell’ambiente costruito 

 
 

La progettazione ambientale, cioè ecologicamente efficiente, segue un approccio completo 
che considera insieme: 
•  l’edificio “isolato”  
•  il sistema insediativo, cioè, l’insieme morfologicamente strutturato di edifici e spazi aperti 
interagenti. 



Parametri per il controllo della qualità ambientale - l’efficienza energetica  

L’efficienza energetica è considerata il parametro fondativo del concetto più ampio di eco-
efficienza acquisito ormai definitivamente dalla prassi della progettazione responsabile.  
 
Ciò Influisce su: 
• L’organizzazione in chiave energetica del C.I., per una consistente riduzione della 
dissipazione di risorse e dell’emissione di agenti inquinanti; 
• L’organizzazione bioclimatica degli spazi abitativi interni ed esterni, per il 
miglioramento del comfort ambientale; 
• L’organizzazione tecnologica ed impiantistica delle strutture edilizie,  per il 
miglioramento del rendimento energetico; 
• L’organizzazione delle strutture vegetazionali, per il riequilibrio biologico ed eco 
sistemico; 
• L’organizzazione e qualificazione degli spazi aperti e di relazione, per il miglioramento 
di percezione dell’uomo al luogo in termini di riconoscibilità e di identità; 
• L’organizzazione del C.I. e degli edifici, come risposta appropriata ai bisogni dell’utenza.  



Specificazioni introdotte in ambito nazionale dalla legge 499 del 1997, la quale ha previsto che 
questi fossero gli obiettivi ambientali da considerare nei Contratti di Quartiere. 
• la Qualità Morfologica cioè la compatibilità con il contesto, l’integrazione funzionale e la 
qualificazione degli spazi aperti; 
• la Qualità Ecosistemica cioè il benessere ambientale; 
•  la Qualità Fruitiva cioè la qualità spaziale. 

 
 
 
 

Parametri per il controllo della qualità ambientale – alcuni studi  









Obiettivi generali di compatibilità articolati in rapporto alle finalità ecosistemiche degli interventi 
fanno riferimento al Sistema Naturale e Sistema Artificiale Antropico. Ricerca pubblicata nel 
2005 e guidata da Salvatore Dierna e Fabrizio Orlandi O.ct. ( schema a pag.35) 

Parametri per il controllo della qualità ambientale – alcuni studi  

Obiettivi Generali Di Ecosostenibilità 

Ambiti di attuazione  
(Sistemi) 

Obiettivi Specifici 

Strategie di intervento 
(Linee guida) 

 

Raccomandazioni e  
indirizzi tecnico-progettuali 

(Buone pratiche) 



Il Sistema Naturale è articolato in:  
• Sistemi Naturali Abiotici, cioè il sistema suolo-sottosuolo ed il sistema delle acque superficiali e 
profonde; 
• Sistemi Naturali Biotici, cioè il sistema della vegetazione; 
 
Il Sistema Artificiale Antropico è articolato in: 
• Organizzazione morfologica dell’insediamento; 
• Organizzazione urbana ed assetto funzionale; 
• Sistema della mobilità veicolare, pedonale, ciclabile e della sosta; 
• Sistema del verde urbano; 
• Sistemi tecnologici a rete; 
• Sistemi degli organismi edilizi e degli spazi abitativi; 
• Arredo urbano ed elementi dello spazio pubblico 
• Sistemi per il risparmio energetico e il controllo bioclimatico; 
• Sistemi di controllo delle emissioni; 
• Sistemi di gestione dei rifiuti; 
• Sistema dei processi costruttivi; 
• Sistema della gestione e manutenzione. 
 

Parametri per il controllo della qualità ambientale – alcuni studi  



  
Gli obiettivi generali delle trasformazioni, di seguito riportati, rappresentano, quindi, i traguardi da 
raggiungere per ottenere alti livelli di qualità in termini di funzionalità, di morfologia e di 
ecosostenibilità urbana. 
 
OG.1. Rispettare e/o ricostruire gli ecosistemi naturali; 
OG.2. Tutelare i valori storici, architettonici ed estetici del paesaggio;  
OG.3. Ottimizzare il comfort termoigrometrico relativo agli edifici ed agli spazi aperti; 
OG.4. Minimizzare il consumo di energia e materiali;  
OG.5. Utilizzare energie rinnovabili;  
OG.6. Utilizzare materiali a basso impatto; 
OG.7. Uso razionale dell’acqua; 
OG.8. Garantire la qualità dell’aria interna (IAQ); 
OG.9. Contenere la produzione dei rifiuti e massimizzare il riciclo; 
OG.10. Minimizzare e mitigare l’inquinamento acustico e atmosferico; 
OG.11. Ottimizzare la dotazione dei servizi e le condizioni di fruibilità urbana; 
OG.12. Garantire la qualità morfologica degli insediamenti; 
OG.13. Tutelare o costituire il carattere identitario dei luoghi; 
OG.14. Ottimizzare gli interventi di gestione e manutenzione. 
 

Parametri per il controllo della qualità ambientale – alcuni studi  



“I requisiti per la sostenibilità degli edifici”  sviluppati a cura del Environment Park: Parco Scientifico 
Tecnologico per l’ambiente. 

Parametri per il controllo della qualità ambientale – alcuni studi  



Una delle schede che approfondiscono i requisiti ambientali del progetto nelle diverse scale di 
azione. 

Parametri per il controllo della qualità ambientale – alcuni studi  



I nuovi indicatori per il progetto sostenibile (immagine in A. De Capua O.ct. pag.71) 
 
 

Parametri per il controllo della qualità ambientale – alcuni studi  



Contestualita’ 
Capacità di 
riconoscersi nel luogo 
determinandolo e 
potenziandolo anche in 
termini di risorse 
alimentate dal sistema 

Uso delle risorse 

Benessere e Sicurezza 

Riconoscibilità e Qualità morfologica 

Parametri per il controllo della qualità ambientale 



Adattabilita’ 
Capacità del sistema ad 
adeguarsi alle 
condizioni ambientali. 

E’ il momento delle 
scelte tecniche e 
materiche, 
dell’innovazione 
tecnologica, della 
sperimentazione, 
dell’apporto fisico-
tecnico.  

Uso razionale  delle risorse climatiche ed 
energetiche 

Benessere e Comfort Interno 

Uso razionale delle risorse idriche 

Controllo della nocività dei materiali da 
costruzione 



Durata 
Capacità di mantenersi 
nel tempo 

Permanenza 

Temporaneità 



Dismissione 
Capacità del sistema di 
utilizzare e recuperare 
le risorse 

Riciclo  

Riuso  
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Esercitazione: uno o più esempio di residenze  

a basso impatto ambientale  

à  IDENTIFICAZIONE 
ü Progetto 

ü  Localizzazione 

ü Progettista 

ü Contesto insediativo 

ü Tipologia edilizia 

ü Categoria d’intervento 

 

à  DESCRIZIONE e COMPRENSIONE del progetto 
ü  Sistema Ambientale – soluzioni progettuali di basso impatto ambientale ü Sistema Tecnologico – soluzioni tecniche e materiche della struttura e degli elementi tecnici 

 

à  DESCRIZIONE e 
COMPRENSIONE del 
progetto 
ü  immagini – schizzi - schemi 

ü Breve relazione  

ü Riferimenti bibliografici 

 


